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Roma terza, Lazio e Milan nella Coppa UEFA 
[ Sbrigativo 2-0 dei giallorossi 

L'Inter perde 
\ e viene pure 

festeggiata! 
Incredibile «invasione pacifica» alla ricerca di 
magliette nerazzurre - Rocca in grande evidenza 

INTER-ROMA — Nonostante l'anna«ima iconhtlo, 
ontrano In campo fatanti. contanti loro .. 

tlfotl intaniti 

MARCATORI: Morinl al 5' e 
Dr Minti al 14' del p.t. 

INTER: Bordon S: Guida S. 
Fedele 3: Bertinl 4, Pac
chetti 7. Bini 6—: Mariani 
7—. Scala 6—, Bonlnaegna 
S. Moro S, Nicoli ò (dal s.t. 
Cerilli 3) In. 12 Pararli, n. 
14 Galbiatl). 

ROMA: Conti 6: N'errinolo 
6,5, Rocca 7.5: Cordova li, 
Santarini 6. Cavalieri 6,5: 
Pernio 5.3 (dal 33' a.t. San-
dreani n.n.). Morlni 6,5, 
Prati 6, De Sisti 6,5, Spa
doni 6— In. 12 Glmilfi. n. 

; 14 Curclo) 
' ARBITRO: Pieri di Geno-
; *»• ' 
" NOTE: giornata estiva, mol-
' to calda, terreno in perfette 

condizioni. A 12' dalla fine, la 
; partita viene interrotta per 
' una dozzina di minuti a cau-
' sa di una pacifica invasione di 
f campo da parte di alcune cen

tinaia di tifosi nerazzurri. Non 
si è verificato alcun inciden
te. Spettatori presenti 35.000 

',' circa di cui 20.127 paganti per 
un Incasso di 58.645.100 lire. 
Angoli 4 a 3 per l'Inter. 

MILANO, 18 maggio 
SI e proprio vero, alcune 

centinaia di tifosi nerazzurri 
'' hanno festeggiato l'Inter con 
, una pacifica quanto incredibi-
. le invasione di campo a poco 

più di dieci minuti dal termi
ne dell'incontro. 

I nerazzurri hanno fatto let
teralmente piangere i prover
biali sassi, hanno preso con-

• godo dal proprio pubblico nel 
, modo peggiore, con una scon

fitta secca e ineccepibile, e 
una marea di pazzi zuzzurel
loni hanno Inscenato una co
mica festa. 

In un primo momento si 
era temuto che a muovere ì 
«festaioli » non fossero senti
menti di ammirazione e affet
to per 1 beniamini, ma piut
tosto 11 rancore per l'ennesi
ma brutta figura Interista. 
Macché, erano proprio le ma-

: gliette e 1 tradizionali auto-

: t 

Commiato 
muto di 

Suarez e C. 
MILANO. IX niHCKin 

S I T U I , m u l » In c u t * neri**/ur
rà Sui irr* fu IH <l<K-ila, i* min 
pa r l a , Fra.zzolJ M-appa p r i m a tiri
la conciu*iun<\ ovvlnim-ntr seni* 
aver pur luto, Ki.cchrlti II n in i nu-
.ngrar , mu non pur i» , H m i l i w -
c n a p o t a |HT fot» ul tUm-o ili 
alcuni* raKiuzim-, m a unii jmn.ln 
min la t i ra fuori , (Jitjrt'itKl.i <»t 
p r eoccupa «lei p o l p a i r l . 111.1 n o n 
pa r l a : u n a str» u l l rg r l* min u'r 
t'ht» ( H I T , I n ciimnil.Uo ithltitsUn-
xa MIrprrmieti t i*. I.tt pm h r / / , , di'l 
n r r a /x i i r r l non la si *H*H pi"'* verni 
a l l ' u l l l m a par t i U , mi s l l r n d n (Um
ilile j t enncr r t an t r e pt'i v r r t l s e r t i 
Assurdo. 

Cernir al so l i to 'ìi ' iu Ta c u r -
/Ioni- l ' a w o c n t o I M S C I I . * \ l i b l» . 
mo ra t to .II) s f i im lixlr m a con 
m u l t a Infamili ». I , 'a l lusimi? al pun
ti in t lassi h i n i' rtitlvnU* cil ama
r a . l*o| l ' a w o c a t o ni 1 li-orda c h r 
Il c a m p i o n a t o i> Unito •> non man
i a di c o m p l i m e n t a i sì i o 11 Juvrn -
Itis. Napol i 1* R o m a . 

lat RpoiEllatolo p*T 1'octiw.m.e 
pu l lu la d i rana/Zini follanti a cac
c ia di a n i intra II. Nessuno SCURU* 
at pacifico « inu l to , n e p p u r e quel
li de l la K o m a . I n t a n t o Impassi* 
b i le L l c d h o l m r a c c o n t a il t red i 
c e s i m o r i su l t a t o ut i le dei suoi e 
r o s i - t i n t e t i » * U pres taz ione u-
d l e r n a : « T u l t o facile, più fucile 
del p r e l a t o . L ' I n t e r n o n e i a «ran
de co r t a " , ' s i amo d ' i n c o r d o . 

Poi l . lddas si softiM m a a par
lare del fu turo e pri*\r(li* ima 
R o m a più for te con pochi l i t n c 
ch i . P ra t i si c o m p l i m e n t a con r . i r -
cl iet t l , l>e Nisli ilice di sen t i r s i 
anco ra un (dm invelili. I \ i a ili 
q u e s t o passo . 

Mia Une un l i n p r o w i s o l i a n a -
n o da l la pa r t e dei n e r a / / u n i . r u i -
s e i iua lcuno s ia r i l a sc iando una 
clamm-osu di» litui*../1 .ini*': Ci preci . 
p l l l a m o . Macche e so lo un tifoso 
c h e e r ius i I to -ni tmp»«scssars l 
de l l» marcila di Hon insecna e fr. 
s t a n t e la «EtU In ar ia Con ten to 
lui . 

c. b. 

«rari l'obicttivo deRli invasori. 
Sinceramente nulla, se non 
l'irrazionalismo pai strenato, 
lasciava presagire una manife
stazione del genere 

Ma veniamo all'ultimo atto 
della farsa interista. I neraz
zurri erano reduci da una 
sorprendente vittoria sul To
rino in casa del granata, e 
forse non era assurdo preten-
dere una ripetizione, se non 
altro per il prestigio, della 
bella prestazione di una setti
mana fa. Illusione. Alla Ro. 
ma sono bastati poco più di 
quattordici minuti per Infilare 
per ben due volte gli spauriti 
milanesi. 

Qualche slalom di Rocca, In 
bella evidenza, un paio di 
spunti eli Cordova e un'intelli
gente regia, ul rallentatore, 
di De Sistt, unitamente al cal
do davvero soffocante, hanno 
cucinato a puntino l'Inter, sl
mile all'armata Brancaleone. 

La sconfitta con la Roma è 
l'esatta litografiti di tutto 11 
campionato dei milanesi una 
storiu sopra la quale e meglio 
stendere un pietoso velo. L'o
blio e l'unico rimedio alla co. 
cente delusione. Fine dunque 
di una avventura che per l'In
ter non e mai stata appassio
nante, neppure m quelle rare 
occasioni che la vittoria ha ar
riso ai colon nerazzurri. Nel
la casella dei punii colleziona, 
ti nel corso del campionato 
c'è scritto un 3u. segno d: as
soluta mediocrità Resta dun
que l'oblio e nulla piti. 

Faremmo \olentien a meno 
di parlare della partita di og
gi, tuttavia, se non lo faces
simo, commetteremmo un'in
giustizia nel conlronti della 
squadra di Liedholm, dal mo
mento che almeno loro, i ro
manisti, In campo si sono fat
ti vedere E si sono presen
tati subito con una rete quasi 
lampo: da un disimpegno a 
centrocampo, la palla caram
bolava sui piedi eli Morinl ap
postato un paio di metri tuon 
dall'area, nessun nerazzurro 
si sognava di contrastarlo e 
l'interno giallorosso lasciava 
partire un bel diagonale ra
soterra che si lniilava alla 
destra di Bordon 

La posizione del portiere al 
momento della botta di Mon
iti non era certo delle pai te
lici in quanto si trovava esat
tamente dalla parte opposta 
alla traiettoria del pallone 
Una svista piuttosto evidente 
Il tutto accadeva al quarto 
minuto. 

Va detto ira l'altro che fin 
dall'ini/10 Rocca imperversa
va in ogni zona del campo, 
senza che dalla panchina inte
rista si ponesse rimedio, e In 
latti il tei /ino clell.i Nazionale 
era l'artellce al 14' clell'a/tone 
che avi ebbe portalo per la se-
concia volta in vantaggio la 
Roma. Discesa n resistibile, 
scavalcali nell'ordine Giuda e 
Bini, tr.ivetsone al centro e 
p.atto destro di De Si ti, pre
ciso in tele 

Anche se loss,. stato para
litico De histi .iwebbe avuto 
tutto 11 tempo di inserirsi al 
centro dell'atea assolutamen 
te Indisturbato Per l'Inter 
tanta, tanta triste/za II solo 
Mariani tentava di raddrizza
re la baracca senza troppa 
fortuna. Un po' velleitario, al
la Chiarugi per intenderci, ma 
indubbiamente Mariani è l'uo
mo pai In torma dell'Inter. 

La ripresa e un « trottlc-
chiare » senza capo ne coda 
e la parlila vive ormai quasi 
esclusivamente sul duello Fac-
chetti-Prati preciso, elegante, 
tempestivo e pressoché perfet 
to il pruno, grintoso ma mal 
pericoloso il seco- do. Si viag
gia lentamente verso la fine 1 

univa 1 m\usuine d. cui si e 
detto 

Tutti, tolse malignamente, 
spelano itu- la partita venga 
sospesa anzitempo per non 
dover assistere a tanta pena 
Invece no, dopo dodici minuti 
si riprende h-io al regolare !1 
sento finale Neppure il signor 
Pieri ha asino pinta 

Carlo Brambilla 

Contro il Cesena vivace 3-2 

/ giovani del 
Bologna almeno 

si divertono 
Pesaola ha schierato un attacco tutto nuovo che ha sbaglia
to molto ma ha anche segnato • Fiorini e Colomba I migliori 

ili»*. MKJlpKWW 

BOLOGNA-CESENA — Fiorini 
dei giovani ronobly. 

aggira Galli e il secondo dei tre gol 

MARCATORI: Tre*, .sancii» 
(II) ul 1S-. Fiorini (B> al 
:iT p.t.; Bertarelli iC) iti V 
su rigore, Colomba (Bl al 
*9\ Rognoni <C) ul 36' s.t. 

BOLOGNA: Aduni 6: Ruversi 
G, Cresci 6,5; Buttinoti!) (ì~, 
BelltiKt 7, Musclli ti , ; Fio
rini e, Trevlsancllo (ì.3. Fer
rara 6, Part i (j, Colomba 6,5 
in. 12: Buso; ti. 13: Cupo
ni.e; n. 14: Vieri) 

CESENA: Galli G; Zuccheri 
s.v, tCeccnrelli dal 1" **.t, 
s.v.). Ammoniaci (i; Festa 
G.5. Da no vii G. Cora G; Or
landi G, Calmila 5,5, lìoitu
re Ili 6 -, Rognoni G, Bor
don 5,5 in. 12; Buranga. 
n. 14: Urbnn). 

ARBITRO: Frasso di Cupua, 
5,5, 

NOTE Giornata calda; spet
tatori oltre 15.000 dei quali 
5 9'21 pacanti per un incasso 
di 14 75K.500 Ammoniti Bor
don, Bellugi, Battlsodo e Cre
sci Calci d'angolo 7 a 3 per 
il Cesena 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 18 intinto 

Non avendo più nulla da 
chiedere a questo campionato 
e sinché per contingenti ne
cessita derivanti da! tatto di 
aver parecchi uomini luori 
uso pt-T acciacchi e squahfl 
che, Pesaola pen.sa bene di 
mettere in campo contro A 
Cesena una prima linea di 
giovanotti dalle belle speran
ze, tutta yente che va dai 17 
ai *J!> anni Dopo tulio si 
tratta di cinque elementi (Fio-
uni 17 anni. Trev.sanello IH, 
Ferrara 20, Paris '20 e Colom
ba *20» che lo stesso allenato
re bolognese ha valorizzato 
nel corso di una s t a tone al
talenante e che e opportuno 
passare in rassegna m vista 
della programma?.nne futura 
del Bolojma E proprio questi 
giovanotti, pur sbagliando pa
recchio per naturale ingenui
tà, {jllelu mettono tutta, crea
no parecchi suai a un Cese
na piuttosto termo nel primo 
tempo, dal ritmo blando, che 
lascia spti/i che con solleci
tudine i rossoblu si ruttano. 
Fatto e che la vivacità del Bo
logna, appunto determinata 
dalla tresche/za de. numerosi 
giovani, anche in una giorna
ta parecchio calda, consente 
di lissare il risultate) del pri
mo tempo su] '2 a D 

C erano stati 1 gol al IH' e 
al :C. Nella prima circostan
za s'era messo m lui e Ferra
ra sulla destra die dopo aver 
<f lavorato » ottimamente un 
pallone passava al centro, 
F ormi tentava la conclusio
ne di testa, ma non arrivava 
sul pallone, ci arrivava inve-

Bersellini 
lascia: f in irà 
al Genoa? 

i m i < > l , N \ IH iii,iKSÌ<) 
i\ \ > I Miri, ntrtlught1 . «ul i- ,. 

rtlll'M.lttM | pt-| l|(M>s|lk IÌOIORIM-C,. ' -
sena I Un ri siimi |H-r il puhhli-
ru , li* mi'dttKlii' pe r ( . t i r i t i t* Or-
liuidi ti m i e ulula to II « IVcnuo 
Hurdrl l i » Uleutti d-tH.i s tuinp.i 
spo r t iva 1-mlll.uu, i K»I iLille due 
s q t n u l r c l'in «Il tilli'iiiUtn I, s i SA 
ilii- rtfrsvllliil lasti-r-i il Os i ' i u . , lo 
lm c o n f e r m a l o lui strami * s i , col 
( fsi'iiu ho i Illusi» », 

F in i r à ni («•niiit" 
• Non Iti so nrppiii-i' In — »K-

iduiiKf H t m i n e r —. \ l i i inirurn 
chi* timi Ini i tncom p,it Lito i ot 
prfsldfiit*- » 

Il sos t i l i i lo «i t fsfii.» i lmi ' f t ) . 
In- esseri* | a t tua le a l len . i lure i l r | 
( u n t o Mini IIÌIIMI, a n t h e se II p re . 
s idente M a n u / / ! non i uiifeniia 

\ iiHiptisito tli Maini/zi t-li si 
( liii-ile si e i nnnstii i inpii 'ssi i i t inln 
lU liliali Ile eli-llli'nlii del Itiiluuil.i 
d a inii'l I;IOMII)I ad eseii ipm 

H s i , lm l i s t o l imiti l i* i . u a z / o 
t i t t e i essan te 1 pilo il,irsi i lu- inial 
rumi IUIIM ,i al <4-sen,t. "si'int u n i . 
\ l n t n i h f n , i noi e il H<III>KII.I i l 
surMiiim tritUaliM- «. 

r . l r l»nin ip iesU • iiii |iii 'ssiiiiir » 
ni prMlllei l le lilHnjriieii' < miti ti 
qnn te , eon purei ' rhi > rnny i r v i n n r . 
Hlfei ma lm r-re che «ani lieti rltITI 
t tir i Ile i ert<* oprrttflntl l ni pi t i . 
Hiinu conc l i id f re . 

te Trevisanel.o che, in tutta 
liberta, stoppava di petto e 
concludeva imparabilmente. 

At '.12' lunsa liiKtt di Colom
ba che traversava al centro, 
pasticciava la ditesa ospite, 
Fiorini era lesto ad Imposses-
sursl della stera, superare un 
avversano e anche Galli in 
uscita e realizzava 

Nella ripresa calava un po' 
il Bologna, qualche ragazzo 
accusava la fatica, in compen
so migliorava l'organizzazione 
del Cesena, più produttiva la 
a?ione di Rognoni e Festa e 
al ti' su fallo di Maselh .su 
Bordon, in area, doterminu-u 
un rigore che Bcitarelh tr.i-
stormava. Il Cesena cercava 
il pareggio, ma al 29' il Bo
logna arrivava a quota tre. 
lunga discesa di Maselh che 
giunto ni limite dell'area ten
tava la conclusione, il pallo
ne finiva contro un difensore 
t'esentile poi assumeva uno 
strano eftetto sembrava che 
Galli potesse agguantarlo, ma 
Colomba gli rubava il tempo 
e, anticipandolo di testa, rea
lizzava. Berselhm, che ha chiu
so col Cesena e probabllmen-
te allenerà nella pross.ma sta
gione il Genoa, dalla panchi
na ordinava ai suui di non 
mollare Al 'Mi' punizione dal 
limito battuta a sorpresa da 
Rognoni ed era gol 

A questo punto il Bologna 
M spaventava un PO' ma riu
sciva a conservare il vantag
g i anche se avventurosamen
te infatti al 42' una legnata di 
Bordon finiva sul palo e pro
prio sul finire c'era un mani 
di Fiorini m area di rigore 
che Turbino (che ha diretto 
maluccio» lasciava correre no
nostante le vibrate proteste di 
Cera e compagnia. 

Considerando che era l'ulti
ma partita di campionato e 
che il risultato non avrebbe 
determinato scossoni impor
tanti ne per l'unii ne per la 
altra squadra, va detto che 
qualcosa l'incontro ha lascia
to intendere, specie per il Bo
logna. Intanto quei ragazzi in 
campo non hanno deluso. S'è 
visto che Fiorini e rapido nel
le conclusioni, che Trevisanel* 
lo ha tfia raggiunto un'ottima 
tenuta e garantisce gioco a 
tutto campo, che Paris ione 
probabilmente Unirà al Bre
scia nell'operazione che por
terà Bertuzzo al Bologna» ha 
buona grinta, che Colomba 
ha inventiva; in qualche dir-
licolta si e trovato Ferrara, 
prima marcato da Ammoniti
ci poi da quel Daniiva a cui 
il Bologna e m'etvssaiu nella 
i .cen a dello siopper per ,a 
prossima st unione Conside
rando moli re che il Bologna 
da duninnica e impegnalo m 
«Coppa Italia ». \u suUolmea-
*o il lei uueio fis.cu di Ma 
selli, meni re Bellujfi e appar
so auionlai .o e su uto 

II* Imita dunque parzial
mente In giurili pei il Bor
gna questo campionato Un 
campionato complessivamente 
iiisulfn lente dopo I'MVMO che 
lo porlo ai vertici della clas. 
sifica Nella prossima sfagio
li** i rossoblu presenteranno 
quelle novità In attacco e di
fesa che dovrebbero gai auli
re maggiore lemita e poten 
ziahta m avanti Ora, pero, 
dovrà onorare la «Coppa Ita-
.la ». 

Il Cesena, forse consideran
do rptuhetni di « derby ii e 
con un Bersellini in partenza, 
ha voluto stare nel sicuro an
che nell'ultima partita di cam
pionato presentando una for
mazione tollaudata Una for 
inazione che a d re U \ero 
h a s o n n e c c h i a l o n e l p r i m o 
t e m o " l a s c i a n d o t r o p p i s p a 
zi N e l t i r i p r e s a h a r i p r o p o 
s t o u n d i v e r g o t o n o H ^ o n i s i . -
' o , la mo* a r o p e r m u d i l a a 

l e il l i s j ' . l . i ' o e p e r p o i o n o l i 
hit a g g i u n t a t o il o a i e g g . o P i ù 
a t t f n l o e \ ; \ u i a p p a r s o ti 
c e n t r o c a m p o c o n R o g n o n i , F é 
s t a e O r l a n d i , B e r t a r e l h s i e 
m o s s o d i p m c e r e , i n d o eh p o i 
t a r e I n o r i z o n a B e i l u g i e p e r 
l a d l i e s . t t i o l o g n e s p c ' è s t a t o 
q u a l c h e u a s t i c f i o ,n p i ù 

Franco Vannini 

Chieste le dimissioni del presidente antiriveriano 

A Terni i Milan-club 
tutti contro Buticchi 

Vittorioso congedo dei rossoneri con una tripletta di Calloni (3-1) 

MARCATORI: BenaUl (T) «u calcio di rigore 
al IM' del p.t.; Calloni (M) al 15' al 17' 
e al 29' della ripresa. 

TERNANA: Nardln 6; Piatto 5. Rosa 6: (.rit
ti s.v. (V'ala li). Dolci .'>, Benattl 7; Donati 
6. Panlzza .'). Pettini 5. Valle 6. ( i r r i t ano ,">. 
V 12: De Luca: 13: Crispino. 

:\1II.AN: Alberto»! <i: Sabadlni (i. Zecchini fi; 
Turone li, Bet ti, BUsiolo li (dal '!?>' del s.t. 
1.orini s.\.): (iorin li. Belletti 6. Calloni 7. 
BlKon li. ChiartiKi ti. N. VI: Tancredi; 14: 
Xnquillcttl. 

ARBITRO, (lancila di Torino. 8. 
NOTE, xtornuta molto calcili, terreno buo

no Angoli 8-2 per il Milan: al 19' della ri
presa sono stati espulsi Panizza e Bigon 
per scorrettezze 

DALL'INVIATO 
TERNI. IH lliaKRH) 

La partila era delicata Non per la classi-
(Ica. Ad avere qualche interesse era il Milan, 
intenzionato a qualificarsi per la Coppa UE
FA. Era delicata perche il malinconico addio 
della Ternana alla serie A avrebbe potuto 
e-sacerbare l'animo di qualche sostenitore, 
viva essendo la contestazione dell'allenatore 
Riccommi e nei confronti di qualche gioca
tore, e perche da sabato ì rappresentanti 
di Milan club stavano discutendo del « dopo 
Rivera » La concomitanza di queste due 
circostanze poteva far nascere tensione, for
se qualche incidente. Invece e finita con la 
chiara e rotonda vittoria del Milan, con una 
pacifica invasione di campo, quasi in un 
clima di festa, insomma, perche gli sportivi 
ternani hanno fornito un'ennesima prova di 
civiltà, e i rappresentanti del Milan club era
no una pattuglia ridotta ormai senza voce 
dopo il gran parlare che avevano fatlo. fra 
eli loro, lino a qualche ora prima della par
tita A conclusione della riunione hanno 
emesso un lun^o comunicato di cui ripor
tiamo l'ultima parte u Presa coscienza dello 
smarrimento de^li animi della squadra e 
della conduzione tecnica si comunica quan
to sei;ue- si esprime l'augurio che la situa
zione abbia ed evolversi a completo e unico 
vantaggio della squadra, della conduzione 
tecnica e dei tifosi lutti. Si deplora ogni 
lorma di violenza Si chiedono le dimissioni 
di Buticchi Si esprime affetto a Gianni Ri-
vera », Quindi, come si era sospettato, bat
taglia c'è stata, e l'hanno vinta 1 « rivena-
ni ». Adesso vedremo cos'altro accadrà 

K veniamo alla partita II primo tempo 
non meriterebbe di essere preso in consi

derazione. E tuttavia è stato durante la 
prima parte dell'incontro che si sono create 
le premesse per una ripresa incandescente. 
Perche nel primo tempo la Ternana e pas
sata in vantaggio, e il Milan stava giocando 
tanto, ma tanto male, che si e aperta nel 
cuore degli umbri la speranza di poter chiu
dere meno malinconicamente il campionato. 
Addirittura con una vittoria di prestigio. 
E' accaduto che Petrini. in lotta con un paio 
di avversari, e stato chiuso come uno schiac
cianoci, ed e caduto in area. Gonella non 
ha avuto esitazioni calcio di rigore E Be
nattl lo ha realizzato. 

Da rilevare, ancora, che Grittl ha fatto 
una comparsa in campo che è durata 7 mi
nuti, poi. malconcio, e stato sostituito da 
Vaia Per il resto, errori su errori, e non 
vale la pena elencarli 

Nella ripresa, col Milan che doveva recu
perare un gol. e stata ben altra musica. Il 
Milan, pur senza sbracciarsi per la paura di 
essere infilato di sorpresa mon si sa malli, 
ha sfiorato ripetutamente il pareggio, che è 
venuto, poi, al 15', per un fallo di Piatto su 
Gorin, Gonella ha ordinato un calcio di pu
nizione appena fuori area. Ha battuto Cal
loni e Nardin si e lasciato superare da un 
beffardo pallone Due minuti e il Milan e 
andato nuovamente in gol' azione a centro
campo, palla a Calloni sulla sinistra, con
trollo della stessa, un passo avanti, e tiro 
che batte Nardin. Forse qualche uomo del
la Ternana non ha incassato bene il pareg
gio e lo scatto in avanti del Milan in cosi 
breve tempo, gli animi si sono un po' scal
dati, e al 19' si e verificato un contrasto 
piuttosto spigoloso fra Biasiolo e Panizza, e 
intervenuto anche Bigon, parecchi giocatori 
sono accorsi sul posto dello scontro e Go
nella ha messo tutti a tacere: Bigon e Pa-
ni/.za fuori campo, e via, si riprende a gio
care. 

Il ctldo e asfissiante, il Milan fa un po' 
di melina. Chiarugi tenta qualche colpo ad 
eifetto. Poi Biasiolo esce e lo sostituisce Lo-
rim. Al 27' c'è un forte tiro di Petrini, che 
sfugge ad Albertosi, ma la difesa rimedia 
in angolo 

Allora il Milan abbandona la melina e 
accelera i tempi. Al 29' Calloni in piena area 
affronta l'intera difesa della Ternana, esce 
dalla mischia palla al piede e batte Nardin 
in uscita. E' tutto Applausi al Milan, ma 
applausi anche alla Ternana, arrivederci 
presto. 

Michele Muro 

Soccombe (hO) con onore l'Ascoli 

La Lazio chiude 
con un affondo 
di Garlaschelli 

LAZIO-ASCOLI — Chinigli, 
dai tifosi a fina partita. 

invdo, tenta di dribblare la effusioni 

MARCATORE: Cariasilu-lll al 
W del primo tempo. 

LAZIO: Puliti 7: (.liedln fi + . 
Martini ti : Wilson 7. Od
di K + . Katllanl 7: (.aria-
schelli 7. Re (ecconl 7. Chi-
naglia 7. Frustalupi b , 
D'Amico (i-t- (dal 2K' del 
s.t. Petrelli ti , ) (12. Merig
gi. 14. Nanni). 

ASCOLI: Grassi 7: Perico (i-t, 
Bertinl 7: Scorsa fi . . C.a-
sloldl 7. Morello ti + ; MI-
nlgulti ti . \ hanl ti-f (dal 
T del s.l. Sal\ori « + ) . SII-
\a fa- . Gola 7, Zandoll 7 
(12. Masoni. 14. Quaresima). 

ARBITRO: Mascla 7. 
NOTE giornuta di sole, ter

reno in ottime condizioni. 
Spettatori 45 mila circa, dei 
quali 24.400 paganti per un 
incasso di L 41,866 200 I quo
ta abbonati L 1,9 528.223). Am
moniti Garlaschelli IL), Scor
sa e Silva < A i per proteste. 

Insolito punteggio tra Samp e Fiorentina (3-4) 

Mai visti a Marassi tanti gol 
e in una gara così avvincente 

Liberi da problemi di classifica i «viola» e i liguri si sono dati apertamente battaglia - Tre esordienti: Romei 
fra i padroni di casa, Tormen nelle file dei toscani e l'arbitro Rosario Lo Bello alla sua prima direzione in Serie A 

.VI \RCATOUI: Caso (F) al »'. 
Magislrelll (S) al lb', Va
lente (S) al 2:ì' e Saggio-
riti d ' ) al 44' del p.t.: Sai-
tutti (E) al 2S' e al X4'. Re-
petto (S) al 40' del s.t. 

SW1PDORIA: Cacciatori (Ban
doni, dal 2', fi): AriHizzo 7, 
Kossinelll li; l.lppi li < . Ro
mei ( i r . Bedin fa' • ; Valen
te (i , (Reietto, dal 1' del 
s.t.. G). Boni 5 r . Maraschi 
(i. Salvi li, Macistrclll 5 (14-
Prunecchl). 

FIORENTINA: Superchi «: 
Beatrite (i, LelJ li: Merlo II . , 
Della Martini 6, Rossi li 
(Tormen, dal 2.')' del s.t.. fi): 
Saltulli li i , Caso fi-, , Ca-
sarsa 6, Antognonl fi < . Speg-
glorili lih (12- Mattolini; IH-
Desolati). 

ARBITRO: Rosario Lo Bello, 
di Siracusa, 7. 
NOTE - Giornata di sole 

Spettatoli trentamila circa di 
cui 15,2115 paganti per un in
casso di lire 31 165.01)0 Niente 
controllo antidoping; lieve di
storsione al ginocchio sinistro 
per Valente; angoli 8-3 per la 

Fiorentina. In tribuna il cu . 
della Nazionale, Fulvio Ber
nardini. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 18 maggio 

Grandinata di reti a Ma
rassi e inconsueto divertimen
to per 1 circa trentamila spet
tatori che hanno aifollato gli 
spalti una volta tanto senza i 
patemi d'animo di sempre )a 
Sampdoria, infatti, era ormai 
salva e poteva giocare In sciol
tezza, cercando di dimostrare 
senza astruserie tattiche il suo 
reale valore. E' stata battuta 
per 4-3, dunque di stretta mi
sura e quindi onorevolmente, 
dalla Fiorentina reduce dal
l'avere strapazzato 1 campioni 
juventini. Ma più della scon
fitta, dispiace, al blucerchia-
ti. avere interrotto la serie 
di partite utili consecutive 
giunte alla bella quota di dieci. 

Sette reti in una sola voi-
tK con cosi larga partecipa
zione nel bottino anche della 
squadra di cosa, non si era
no mal viste a Marassi e la 

circostanza ha contribuito ad 
mgigantire 1 festeggiamenti 
che si sono conclusi con l'in
vasione del campo largamen
te anticipata. 

In venta la partita e stata 
divertente, allegra, piacevole e 
per molti aspetti anche entu
siasmante per quanto giocata 
in scioltezza, per l'alternarsi 
delle segnature. E' andata su
bito in vantaggio la Fiorenti
na con Caso, con un tiro sbi
lenco dal limite che ha man
dato la palla a schiafieggiare 
la base del montante da dove 
e schizzata beffardamente nel 
sacco Dopo soltanto sei mi
nuti la Sampdoria ha rag
giunto il pareggio, immediata
mente dopo che 1 « viola » ave
vano sfiorato il raddoppio 
Saltutti aveva portato a spas
so in area Bandoni ed aveva 
messo al centro, dove Anto-
gnoni era stato bravo ad indi
rizzare tempestivamente a re
te di testa; Arnuzzo era stato 
ancora piti bravo, pero, a so
stituirsi al portiere e salvare 

' impostando subito, col suo ri-

Un pareggio (0-0) c/re rispecchia comunque 1 valori In campo 

Cagliari e Torino si congedano 
con una scialba e noiosa gara 
t.A(-M\KI: \ecchi 1; Valeri b 

e ."», Poli lì, Bianchi H, Sìv 
coUii t>, T(musini lì; Nenè 
«..">, <)iitijElio/7i 0, <dal 20* del 
secondo tempo Plras. non 
giudicabile), («ori n, (•ru/iii* 

| ni fi, Mnlis b.5. V 12: Man-
] ioni, n, 14; Morelli. 
] rOKINO: Castellini 7 (dal 37* 

del secondo tempo Manfre-
i di. inni «indicabile); Lom< 
| bardo ti, ( .iliioni fi; santin fi 
I (dal A'*' del secondo tempo 
| Koceotelll), Cierener ti. Salva

tori ti; Oraziani ti, 'Ma.scet-
t i fi, Sala 7, Zuecarell l 6, 

I l'uliii li V U: Ferrini. 
I \KKITRO: (.i.tlhiis. ili Bar-
i Ietta. 

NOTK cai, i d'tu.KuIu 11 6 
! per il 'l'ut ino sorit-KUit-i uni: 

Uupn K nt*>iHlivo, amnioiiill 
Huiruhl e Salti, ul 'v7' del se 
condu tempo Castellini, scori-
t rat osi con Pints, viene por
talo neul: spoglmtoi in barel
la per una contusione crani-

I <_:i con perdila rit conoseen-
I /A da cui M riprendere poi 
| n^Kli 5poRliatoi. Spettatori 20 
| mila fircn, di rui 7 *VZ? pv 
! ganti p*»r un mcns'o di 19 mi-
i liom y62.300 Ur*. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI. IH mtiKKio 

Uno scialbo 0-<) ha posto li
ne alla partila odierna giura
ta sotto un torrido sole elle 
Ila smorzato, fin dall'ini/io, 
oyni buona Intenzione, sm per 
3 cagliaritani desiderosi di 
chiudere In bellezza un cam 
pionato nel quale inMeme ad 
airune ombre nono risaltate 
parecchie lue), che per 1 gra
nata decisi a conquistarsi un 
posto p*i* la coppa UEFA. 

K' st-atu una jjara monoto
na, condoli a prevalentemente 
a cenilo campo con un gioco 
piuttosto contuso che non ha 
ma. prodotto manovre corali 
tali da determinare «/ioni da 
lete CI sono state, e seio, 
dicline oe< aMom da rete, pre
valentemente nel primo tempo 
per ì. Cagliari e nella ripre
sa per il Torino, ma .sono ve
nute Hoprattuto da .spunti in
dividuali. Da VlrdW al io' del 
primo tempo che con un per-
fptro «larrn di t**sta «u eros* 
di Gori, ha chiamare. Cmtel-
Uni ad una cUtficilittlma de

viazione .n cunier, da Qua-
Klio7Zi al :i2' che dopo un ve
loce scambio con l'esordiente 
Oraziani spara lambendo il pa
lo destro della porta di Ca
stellini, da Pillici al 3B" che 
con un dosalo eros* pesca 
solo Oraziani davanti a Vec
chi ma l'ala granula sciupa 
clamorosamente; ed infine da 
Sala ail'H' ed al 24' del se
condo tempo che chiama pri
ma Vecchi ad una temeraria 
uscita sui piedi e mette poi 
a lato di poco. 

In definitiva un risultato 
giusto che ri specchia i valo
ri espre*«ii dalle squadre in 
campo, anche se, il Cagliari 
potrebbe mendicare l'intera 
post a recriminando *»ul fat t o 
t he al .iV e al lì"' del secon 
do tempo il signor Gtallitisi 
lui negalo due sacrosanti, an
i-orche casuali, rigori V sta
to forse pei questo che Ra
dice a fine partita ha volu
to rimarcare come :1 Cagliari 
ha avuto più del Torino la 
possibilità, dì sbloccare il ri
sultato, 

lancio, un'azione di contropie
de condotta da Salvi e bril
lantemente conclusa da Ma-
g.strclh, che superava Supei-
chi in uscita 

Al 23', per un'azione iallo-
sa di Della Martini su Mara 
sthi, la .Sampdoria lruiva dì 
una punizione che Valente, 
servilo corto da Bedin, infi
lava in rete mandando in van
taggio la Samp Slortunitissi-
mo Boni che, alla mezz'ora, 
si vedeva respingere dalla tra
versa un bolide dal basso al
l'alto e quincu, allo scadere 
del primo tempo. Speggionn 
imitava Valente .scaraventan
do la palla in rete di sinistro, 
con una gran botta su puni
zione dal limite. 

Uscito l'inlortunato Valente 
nella ripresa. Antognom ac
quistava maggiore liberta e la 
Fiorentina divemava pm insi
diosi! Cosi ai ],V Speggiorm, 
dopo un fantasioso \lùlom m 
area av\crsana. sparava su 
Bandoni m uscita e si ripe
teva al 1M' cosi] ingendo il 
portiere della S/mpdona a 
bloccare m due tempi Al 2K' 
Antognoni, s e n n o da Caso si 
spostava sul londo e scodella-
va al cenilo un dosato pallo
ne the Saltimi iniilti\a m ie-
1e di tesi.i Appena se. mi
nuti dopo Salumi, m pi edita
to di diventale blucei chiato, 
radduppia\a ,1 suo bottino de 
viando da poi li. jinssi un ai
titi pi et iso servizio dell'incu
stodito e scalena!*» Anrognuni 

Acculi ia\a le distanze al 4(1' 
Repetto sosinutu ti. Vaiente, 
con un bei ' io al volo su jn 
teliigente sei vi/io smatt ante 
di Bedin ed ini ine superchi 
strozzava U"lltt gola dei 1 jjo 
si di < a sa l'in lo del gol paleg
gio, iermnndo in i'Urrrni\ un 
pallonetto del iuibo Maiaschi 

Annotazioni marginali alla 
partita esoidivano due giova 
ni giocatoi i. il diciassettenne 
Romei nella Samp e il ven
tenne Tormen nella Fiorenti
na, oltre all'arbitio Rosario 
Lo Bello, figlio del pm celebre 
Concetto, che ha diretto l'in
contro senza farsi notare; ec
cellente dunque 

Stefano Porcù 

Regolo Rossi 

Coppa Davis: 2-2 
tra Egitto e Ungheria 

11 CAIRO IH miiUKlo 
KHIMH e l iudienti **inm Mi. '„* J 

nel 1L>IU initjii 'ni \ulitio pe- 1 CJUKI 
(i di limili* citelli coppH 1>H\IS 7u 
INI eu iopf . i 

11 p u n t o de; p.ti*>t:xi" p e - ; 1 
t,Uto f Mulo tutiqiUMHtu cl«.1 «li 
/l<trK> iMTlHli 1"1 MlRf«*l clip h« bui 
nitri RRIO/J . Tftiroc™ p#- P 7 « J 
; v : i 

I li ' i m o *lncn nr*> ' " * A)v F M P U 
rlv • n^h*"-' \nfhf tn * « ' n ' o i n t e 
r o ' to p T 1 U K ì n ' R 

T Calti d angolo 9 3 per la La-
| zio. Antidoping negativo 
I ROMA. IR maRUio 

La iMzto ha concluso ti 
mmpionuto con una vittoria 
\ui bianconeri ascolani gol 
Malato al L>s dr! primo tem
po da Garla\cliellr, a coroJio-
mento di un azione avviate da 
Martini continuata da China-
alia, perfezionata da Badiani 
e con palla spedita in rete 
dal! ala destra biancazzurra 
/'orse un .set orido gol per i 
biaiuazzurrt et sarebbe stato 
tutto, solo die at LJ0' il palo 
sinistro non si fosse sostitui
to a Grassi su tiro di Fru
stalupi Di contro l'Ascoli ha 
colpito una traversa al 17' del
la ripresa con Zandoh, via va 
anche detto che i marchigia
ni, ormai liberati dall'assillo 
di dover racimolare punti, es
sendo ormai in salvo, hanno 
giocato aperti per ben figu
rare di fronte al pubblico la
ziale Ma pur perdendo, i mar
chigiani, che hanno incomin
ciato a risalire la china pro
prio in occasione del match 
di andata con la Lazio (baU 
tuta per j-0), hanno mostra
to come si siano mentati la 
permanenza in serie A 

Ma se la testa /se così vo
ghamo chiamare l'invasione 
pacifica al termine deìl'incan* 
troi laziale e coincisa con il 
quarto posto e l'ingresso in 
Coppa UEFA, quella marchi-
atana potrebbe svolgersi sa
bato prossimo ad Ascoli, do
ve torse le squadre s'incontre
ranno in notturna in amtcht-
vote Comunque i biancazzur-
ri non è che oggi abbiano da* 
to vita ad una prestazione 
sulla falsariga dei vecchi tem
pi, ma hanno scucito, con di
gnità, dalle loro maglie, lo 
scudetto di campioni d'Uaha 
Soltanto in poche occasioni 
si e visto il gioco llmdo, il 
« collettivo » che aveva por
tato la Lazio a vincere lo 
scudetto 11 gol di Garlaschel
li e stato uno di questi spraz
zi, pur se il predominio la 
zwie e stato, a tratti, schiac
ciante Ma ormai anche r sas
si sanno delle vicende che 
hanno portato i bìancazzum 
a vivere con so t terenza que
sto campionato sorvolando 
sta tanti dissapori tra società 
e giocatori che hanno avuto 
un peso determinante n^ì de
stino dei bwncazznrn E' di 
ieri la decisione, alla vigilia 
dell'incontro con l'Ascoli, dei 
giocatori di non recarsi nel 
ritiro predisposto dalla socie
tà, ma di scegliere un alber
go de! centro e di pagare 
di tasca propria le spese. 

Uva specie di « braccio di 
terrò ». che ha preso le mos
se aa un mancato accordo sv 
un premio finale per essere 
la Lazio entrata in Coppa UE 
FA ti giocatori hanno chiesto 
so milioni' Come dire che lì 
futuro della Lazio e avvolto 
in una nebulosa speriamo so
lo che giocatori e dirigenti 
tacciano appello al buon sen
to altrimenti il disordine po
trebbe regnare sovrano Bi 
sogna pensare alla campagna 
at quistt, giù impostata da 
tempo da Maestrelli. ma che 
si e arenata essendo ri bra
vo tei meo tuttora degente m 
clinnu 

Ld ora alcune note di cro-
vata Per t primi J.T la La
zio non ha fatto un tira in 
porta, mentre l'Ascoli ha te
nuto bene ri confronto im
pegnando con tre tiri Pulivi 
Poi i bui ne azzurri hanno in-
e orni innato a macinare gioco 
e al Jtl' ri tiro di Frustalupi 
efw ha colpito il palo al 2R' 
:! gol di (garlaschelli e al .W 
un altra azione che avrebbe 
potuto fruttare il J 0, solo che 
Castoldi non si tosse opposto 
a Chtnaglia, ncaictando fuori 
un pallone che pareva desti
nato ad entrare in porta su 
tiro-cross di Garlaschelli. 

.\ella ripresa. all'S' Pillici * 
bruto a salvare in corner un 
insidioso tiro del mobile Zan-
doli, e al lù' nuovo salvatag
gio di Pillici su punizione di 
Morello Al Jfi' la Lazio po
trebbe 7 addoppiare ina vt 
Garlaschelli nr CUmaglta rie
scono ad approfittare di un 
bel cross smarcante di Re 
Cerconi Al ; r punizione di 
Cola che serve Silva, il qua
le smista a bandoli che la
scia partir* NU gran tiro con 
jxillci (he s; stumixi quasi al-
.' inani lo dei fxili sulla si
nistra di Pulir1 Poi \1 debut
tante sionor Mascia fischia la 
fine e l'invasione pacifica co
stringe i otoratorr a tare lo 
ff *pOQl*nrrllo » 

Giuliano Antognoli 
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